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i contenuti del volume “la gestione del rischio nel settore dei beni culturali: musei, biblioteche, archivi”, secondo della 
Collana “la formazione e la ricerca nel settore dei beni Culturali e ambientali”, sono riconducibili preliminarmente ad 
un excursus storico sulla situazione normativa in materia di sicurezza dei beni culturali in italia e a livello internazionale 
con la conseguente trattazione di procedure di valutazione e prevenzione, linee guida e sistemi di sicurezza, in partico-
lare, negli ambienti confinati. Si rivolge, quindi, l’attenzione alle varie tipologie di rischio e alle corrispondenti metodo-
logie scientifiche in un confronto di percorsi metodologici e monitoraggi stabiliti anche da organizzazioni internazionali, 
affrontando alcuni casi di studio che, nell’ambito del laboratorio diagnostico per i beni Culturali del dipartimento di 
beni Culturali dell’alma Mater Studiorum università di bologna, sono stati oggetto di studio e applicazione.
Salvatore Lorusso è ordinario di “Chimica dell’ambiente e dei beni culturali” presso il dipartimento di beni Culturali dell’università di bologna. 
è direttore del Master in “progettazione e promozione degli eventi artistici e culturali”. è direttore della Collana “i beni culturali e l’ambiente” 
e della rivista storico-tecnica “Conservation Science in Cultural heritage”. è autore di oltre 360 pubblicazioni su riviste nazionali e interna-
zionali e di 22 volumi e monografie di carattere merceologico, tecnologico e ambientale con particolare riferimento al settore dei beni culturali 
ed ambientali. è accademico della accademia russa delle Scienze naturali (ranS)
Andrea Natali è docente a contratto e assegnista di ricerca presso il dipartimento di beni Culturali dell’alma Mater Studiorum università di 
bologna. Svolge attività scientifica e didattica nei settori che riguardano l’ambiente di conservazione, le tecniche diagnostiche per la valutazione 
dello stato di conservazione dei beni Culturali, la diagnostica artistica e l’autenticazione delle opere d’arte, la gestione e valorizzazione dei beni 
culturali e del paesaggio. è Mediatore/conciliatore (decreto Ministeriale n. 180 del 18 ottobre 2010). docente al Master universitario di i livello in: 
“progettazione e promozione degli eventi artistici e culturali (ppeaC)” alma Mater Studiorum - università di bologna, è autore e coautore di oltre 
40 pubblicazioni nell’ambito della conservazione e della valorizzazione dei beni Culturali.
Chiara Matteucci è tecnico laureato presso il dipartimento di beni Culturali dell’alma Mater Studiorum - università di bologna. Svolge intensa 
attività in campo diagnostico-analitico su manufatti di interesse storico-artistico, archeologico, archivistico-librario e musicale presso il labora-
torio diagnostico per i beni Culturali del dipartimento di beni Culturali dell’università di bologna.
Franco Palla è professore associato di Scienze botaniche applicate e ambientali dell’università di palermo, italia. ricopre il ruolo di docente e 
vice-Coordinatore accademico del corso di laurea quinquennale in Conservazione e restauro dei beni Culturali. è membro dell’ordine nazionale 
dei biologi della Commissione per la protezione dei beni Culturali, coordinatore scientifico del unipa unità di ricerca-progetto pon01_00625, 
it@Ca (tecnologia italiana per le applicazioni avanzate nei beni culturali).
